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CiVA

I REO. GÌN. N.

Prot N. 59 deI 18/04/2019 Al Presidente della Giunta
regionale della Campania

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: Applicazione ACN Medicina generale- Affidamento Incarichi

La sottoscritta Cons. regionale, Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo
124 del Regolamento Interno del Consìglio regionale, rivolge formale
mterrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto.

Premesso che:

a) L’ ACN recante la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale
dispone che i medici che desiderano lavorare nella medicina di base (che
comprende assistenza primaria, continuità assistenziale ed emergenza
territoriale) devono richiedere l’inserimento nella graduatoria unica
regionale per la medicina generale;

b) La graduatoria provvisoria è resa pubblica entro il 30 settembre sul sito
istituzionale della Regione. La graduatoria definitiva è approvatà dalla DG
competente e pubblicata sul Bollettino Ufficiale entro il 30 novembre di
ciascun anno. La graduatoria ha validità dal 1° gennaio al 31 dIcembre
dell’anno successivo.

c) Per l’assegnazione degli incarichi le Regioni riservano una percentuale,
calcolata sul numero complessivo dl Incarichi a livello regìonale:

- 80% a favore del nedicl in possesso del titolo dì formazione specifica ii
medicina generale

i

- 20% a favore dei medici in possesso di titolo equìpollente al titolo di
formazione specifica In medicina generale.

Rilevato che:

a) Adempimento prodromico all’ emanazione del bando è la pubblicazione
delle “zone carenti” individuate a seguito di ricognizione presso ogni ASL
incrociando i dati Popolazione totale residente, il numero di assistiti che
hanno effettuato la scelta extra ambito di residenza, il numero assistiti
non residenti che ha effettuato la scelta nell’ambito ed il numero dei medici,
distinti per ambito territoriale, con l’indicazione del massimale assegnato a
ciascuno di essi;
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b) In applicazione dell’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) recante la disciplina
dei rapporti con i medici di medicina generale, entro la fine di marzo di
ogni anno ciascuna Regione, deve pubblicare sul Bollettino Ufficiale
l’elenco degli ambili territoriali vacanti di medico di assistenza primaria e dì
quelli che si renderanno disponibili nel corso dell’anno;

e) A tutt’ oggi non risulta che la Regione Campania abbia pubblicato entro 11
termine previsto l’elenco delle zone carenti per l’anno 2019. Invero tale
prescritto adempimento non è stato attuato neanche per l’anno 2018;

d) In relazione alla individuazione degli ambitì carenti per il 2017 sono stati
attribuiti solo gli incarichi per trasferimento, restando in attesa di
conferimento la quota di incarichi di nuova assegnazione

Considerato che:

a) I medici dì assistenza primaria possono acquisire un numero massimo dì
scelte pari a 1.500 unita’. Può essere derogato il massimale dì ulteriori 70
pz/ medico (5%) solo in relazione a particolari situazioni locali, e per un
periodo non superiore a sei mesi;

b) Da numerose segnalazioni pervenute risulta a chi scrive che i ritardi nell’
assegnazione degli incarichi abbiano indotto molte ASL della Campania a
consentire per ciascun medico di assistenza primaria un numero di scelte
eccedenti il massimale ben oltre il limite delle deroghe consentite dalla
normativa vigente;

c) Tale scelta determina livelli quali- quantitativi di assistenza particolarmente
insufficienti con relativa scarsa compliance dei pazienti assistiti.

Tanto premesso, rilevato e considerato, si Interroga per sapere:

i. guali siano i motivi per cui la Regìone Campania, a più dl un anno dalla
scadenza del termine prescritto, non abbia ancora pubblicato il decreto per
l’indMduazìone delle zone carenti di medico di assistenza primaria relative
all’ anno 2018, nè quelle per l’anno 2019

2. Quale il motivo per cui l’assegnazione degli incarichi relativi agli ambiti
carenti nel 2017 non sia ancora completata

3. Quali azioni la Giunta intende intraprendere per governare il fenomeno
dell’esodo dei Medici di Assistenza Primaria (MAP) che andranno in
quiescenza a partire da agosto p.v. anche in relazione agli effetti della
nuova disciplina pensionistica recata dal D.L 4/2019


